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Abstract

L’Intelligenza Artificiale (AI) è una tecnologia “antica”, e che ha vissuto una forte accelerazione negli 
ultimi anni, grazie al machine learning, al deep learning e alla sua componente generativa. L’AI va a 
rivoluzionare efficienza, impatto e valorizzazione di qualsiasi azienda, e, nel mondo finanziario, au-
menta l’abilità di qualsiasi investitore o gestore di fondi di analizzare e, in ultima analisi, agire, massi-
mizzando velocità nell’investire e ritorno sull’investimento, e allo stesso tempo minimizzando errori 
e rischi (o frodi) per clienti e istituzioni finanziare. In particolare, l’AI va ad accelerare il processo di 
due diligence, ed accresce efficienza e accuratezza nella pratica di qualsiasi investitore. 

La vastità e profondità dell’impatto dell’AI sul nostro mondo richiede una discussione sui rischi 
legati, per esempio, alla privacy, alla gestione dei dati e all’impatto sul mondo del lavoro, sia nel bre-
ve che nel lungo termine. La creazione di valore, di cui l’AI sarà motore, va accompagnata da nuove 
regole, una nuova cultura della leadership, formazione e monitoraggio continuo, al fine di garantire 
trasparenza dei meccanismi e delle decisioni generate dall’interazione tra uomo e macchina, con una 
chiara consapevolezza delle conseguenze su individui e società.

Artificial Intelligence (AI) is an “ancient” technology, and one that has experienced a major accele-
ration in recent years, thanks to machine learning, deep learning, and its generative component. AI 
will revolutionize efficiency, impact, and enhance any business, and, in the financial world, it increa-
ses the ability of any investor or fund manager to analyze and ultimately act, maximizing speed to and 
return on investment, while minimizing errors and risk (or fraud) for clients and financial institutions. 
AI will accelerate the due diligence process, and increases efficiency and accuracy in any investor’s 
practice. 

The breadth and depth of AI’s impact on our world requires a discussion of risks related to, for 
example, privacy, data management, and the impact on the world of work, both in the short and long 
term. The creation of value, of which AI will be a driver, needs to be accompanied by new rules, a 
new culture of leadership, training, and continuous monitoring, in order to ensure transparency of 
the mechanisms and decisions generated by human-machine interaction, with a clear awareness of 
the consequences on individuals and society.
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1.	�La fabbrica di una nuova economia  
del valore

1.1	 Tecnologia‘antica’e domande nuove

L’Intelligenza Artificiale (AI) è un approccio interdisciplinare che ha come obiettivo la compren-
sione, la modellazione e la replica dell’intelligenza e dei processi cognitivi e che utilizza, per rag-
giungere il suo obiettivo, vari principi e dispositivi computazionali, matematici, logici, meccanici e 
persino biologici. L’AI è una disciplina teorica, perché i ricercatori cercano di sviluppare teorie che 
accrescono la nostra comprensione della cognizione, ma l’AI è anche una disciplina pratica, perché 
ha come obiettivo quello di creare macchine e applicazioni intelligenti.

Questa disciplina emerge a metà del XX secolo e ha subito una significativa evoluzione, passando 
dai primi esperimenti con semplici calcoli e giochi a sistemi avanzati che apprendono autonomamen-
te e gestiscono compiti di notevole complessità. 

Al centro dell’accelerazione del potenziale dell’AI ci sono due concetti chiave: (1) il machine lear-
ning, che permette ai computer di apprendere e migliorare le prestazioni attraverso l’analisi dei dati, e 
(2) il deep learning, una specializzazione del machine learning, che utilizza reti neurali articolate per 
imitare il processo decisionale umano. 

Le applicazioni dell’AI sono estremamente variegate, spaziando dall’ottimizzazione dell’esperien-
za di acquisto online alla rivoluzione del settore sanitario, fino alla trasformazione dei mercati finan-
ziari e al settore automobilistico con lo sviluppo di veicoli autonomi, per fare solo qualche esempio. 

È proprio l’ampiezza e le conseguenze sulla nostra vita dei casi d’uso dell’AI a far sollevare do-
mande fondamentali in termini di privacy, sicurezza, impatto occupazionale ed etica, specialmente 
in relazione alla potenziale parzialità degli algoritmi e alla regolamentazione del loro impiego in 
ambiti sensibili. Attualmente, la ricerca in questo ambito si concentra sul potenziamento dell’au-
tonomia delle macchine, sull’incremento dell’intelligenza emotiva e sociale degli algoritmi AI, e 
sull’armonizzazione della loro integrazione nel tessuto sociale, delineando un futuro in cui l’AI sarà 
sempre più presente e determinante nelle diverse sfere della vita umana e dell’economia globale. 
Come hanno ripetuto esperti nei settori più diversi della nostra economia, tra cui spicca Bill Gates, ci 
troviamo di fronte ad un’invenzione, per applicazioni e magnitudo nella sua scalabilità, paragonabile 
all’elettricità. 

1.2	 La Creazione di valore

L’evoluzione dell’AI rappresenta una svolta significativa nella creazione di valore in numerosi settori 
dell’economia globale. La sua capacità di analizzare grandi volumi di dati, apprendere autonoma-
mente e ottimizzare processi ha aperto nuove prospettive per l’innovazione e la crescita economica. 

La creazione di valore, secondo un recente studio di The Economist (Marzo 2024), sarà notevole 
sia dal punto di vista di opportunità di fatturato incrementale (servizi e prodotti nuovi), che dal punto 
di vista di valore sui mercati azionari. Il valore creato dall’AI, come in tutte le rivoluzioni tecnologi-

Aifi_56.indd   9Aifi_56.indd   9 03/05/24   15:1803/05/24   15:18



10 Quaderni sull’Investimento nel Capitale di Rischio

che, sarà distribuito in maniera non equa, ovvero si concentrerà attorno alle grandi aziende del tech, 
sia sul versante hardware che software. Un incremento di fatturato e di valutazione è da ritenersi ra-
gionevole per qualsiasi azienda che riesca ad integrare l’AI in maniera organica e salutare, rendendo 
l’intera struttura e cultura aziendali adatte ad un approccio al mercato più rapido e personalizzato, 
minimizzando sprechi su risorse corporate o sociali, condivise, che diventano sempre più scarse, e 
liberando strumenti e danari da dedicare all’affinamento di una proposta sempre più eccellente e di-
stintiva. 

Nel campo del business non meramente tech o IT, l’AI ha il potenziale di trasformare industrie 
come quelle della manifattura, del commercio al dettaglio, della sanità, delle finanze e dell’energia, 
rendendone tutte le operazioni più efficienti, personalizzate e scalabili. 

•	 Nel settore manifatturiero, per esempio, l’AI permette una maggiore automazione e precisione 
nei processi produttivi, riducendo gli sprechi e migliorando la qualità del prodotto finale. Nel 
commercio al dettaglio, l’AI contribuisce a personalizzare l’esperienza di acquisto del consu-
matore attraverso sistemi di raccomandazione sofisticati e gestione ottimizzata delle scorte. 

•	 In ambito sanitario, l’AI sta rivoluzionando la diagnostica e il trattamento delle malattie, con 
sistemi in grado di interpretare immagini mediche e dati clinici con una precisione senza prece-
denti. Questo non solo migliora la qualità delle cure ma apre anche la strada a terapie persona-
lizzate basate sui singoli profili genetici e clinici dei pazienti. 

•	 Nel settore finanziario, l’AI è impiegata per analizzare tendenze di mercato, gestire rischi e 
fornire consulenza personalizzata, migliorando l’accesso ai servizi finanziari e la loro gestione 
ed efficacia. 

•	 Anche il settore dell’energia beneficia dell’AI, che viene utilizzata per ottimizzare la distribu-
zione e l’uso delle risorse energetiche, contribuendo così a un uso più sostenibile ed efficiente 
delle energie rinnovabili. 

Tuttavia, mentre l’AI apre queste incredibili opportunità, porta con sé anche sfide significative, in par-
ticolare in termini di impatto sul mercato del lavoro e sulla necessità di sviluppare nuove competenze. 
La transizione verso un’economia sempre più guidata dall’AI richiede un adeguamento da parte dei 
lavoratori, con un’enfasi crescente sulla formazione continua e sullo sviluppo di competenze tecno-
logiche avanzate, oltre al ripensamento di tutti i processi all’interno del settore privato e pubblico.

Inoltre, l’AI pone interrogativi etici e normativi che necessitano di essere affrontati per garantire 
uno sviluppo equilibrato e inclusivo. Nonostante queste sfide, l’AI rimane una forza trainante per 
una nuova economia del valore, dove l’innovazione tecnologica si traduce in benefici tangibili sia 
per le imprese che per la società nel suo complesso. Guardando al futuro, l’adozione responsabile 
e consapevole dell’AI sarà cruciale per sfruttarne appieno il potenziale, assicurando al contempo 
che il progresso tecnologico proceda di pari passo con lo sviluppo sociale ed economico sostenibile. 
Guardiamo all’AI come ad un formidabile acceleratore di efficienza e impatto, che ci può aiutare in 
un contesto globale dove, a tendere, le risorse umane e materiali a nostra disposizione diventeranno 
scarse (le curve demografiche prevedono un plateau nel giro di qualche decennio, a causa della dra-
stica riduzione della natalità a livello globale).

1.3	 Settori maggiormente influenzati

In un contesto di rapido sviluppo tecnologico, l’AI emerge come un fattore chiave di trasformazione 
in numerosi settori industriali, rivoluzionando le modalità operative e di business degli stessi. 
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•	 Nel settore delle tecnologie dell’informazione e comunicazione (ICT), l’AI è diventata indi-
spensabile per lo sviluppo di nuove applicazioni software, la gestione avanzata dei dati e l’in-
novazione nel campo della sicurezza informatica. Questo ha portato a una maggiore efficienza 
nell’analisi dei dati, migliorando significativamente l’esperienza dell’utente finale e rafforzan-
do le misure di protezione contro le minacce informatiche.

•	 Nel settore manifatturiero, l’adozione dell’AI ha segnato l’alba dell’Industria 4.0, caratterizzata 
da un elevato grado di automazione e da sistemi di produzione intelligenti. La robotica avanzata 
e le tecniche di manutenzione predittiva, sostenute da algoritmi AI, hanno ottimizzato i processi 
produttivi, aumentato la qualità dei prodotti e ridotto i costi operativi.

•	 Parallelamente, l’AI sta apportando cambiamenti rivoluzionari nel settore sanitario, miglioran-
do la precisione diagnostica e personalizzando i trattamenti medici. Algoritmi sofisticati sono 
ora in grado di analizzare immagini mediche e dati clinici per diagnosticare malattie con una 
precisione senza precedenti, proponendo trattamenti adatti alle caratteristiche individuali dei 
pazienti.

•	 In ambito finanziario, l’AI si è affermata come uno strumento essenziale per l’analisi di vasti 
set di dati di mercato, la gestione del rischio e l’ottimizzazione delle strategie di trading. Questo 
non solo ha aumentato l’efficienza delle operazioni, ma ha anche fornito nuove modalità per 
valutare i rischi e individuare opportunità di investimento. 

•	 Nel settore del retail e dell’e-commerce, l’AI ha trasformato radicalmente l’approccio al marke-
ting e alla gestione delle vendite, offrendo esperienze di acquisto personalizzate, ottimizzando 
la gestione delle scorte e migliorando il servizio clienti attraverso sistemi di raccomandazione 
basati su AI.

•	 La logistica e il trasporto sono stati ugualmente rivoluzionati dall’AI, che ha permesso la ge-
stione ottimizzata delle flotte, il monitoraggio preciso delle spedizioni e lo sviluppo di soluzioni 
per i veicoli autonomi. Queste innovazioni hanno portato a un aumento significativo dell’effi-
cienza operativa e alla riduzione dei costi. 

•	 Infine, nel settore energetico, l’AI sta giocando un ruolo fondamentale nel monitoraggio e 
nell’ottimizzazione dell’uso delle risorse energetiche, contribuendo in modo determinante alla 
transizione verso un utilizzo più sostenibile e razionale delle energie, in particolare quelle rin-
novabili.

La portata e la profondità con cui l’AI sta influenzando questi settori industriali evidenziano il suo 
ruolo cruciale come motore di innovazione e progresso. Questa trasformazione digitale, pur presen-
tando sfide uniche in termini di integrazione tecnologica e adattamento del capitale umano, offre 
opportunità senza precedenti per il miglioramento dell’efficienza, la personalizzazione dei servizi e 
la sostenibilità a lungo termine.

1.4	 Cambiamenti di breve e lungo termine

L’AI è inoltre destinata a modificare il panorama industriale e sociale sia nel breve che nel lungo 
termine, con cambiamenti che vanno da miglioramenti immediati dell’efficienza operativa a trasfor-
mazioni profonde nelle strutture lavorative e sociali. 

•	 Nel breve termine, l’aspettativa predominante è che l’AI continuerà a ottimizzare i proces-
si aziendali e industriali, aumentando la produttività e riducendo i costi. Questo si manifesta 
nell’automazione di compiti ripetitivi e nella capacità dell’AI di analizzare grandi quantità di 
dati per fornire intuizioni rapide e accurate, migliorando il processo decisionale in ambiti quali 
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la finanza, la sanità e la manifattura. Inoltre, l’AI sta già migliorando l’interazione tra aziende 
e consumatori, offrendo esperienze personalizzate e aumentando l’efficacia delle strategie di 
marketing.

•	 Nel lungo termine, le aspettative si concentrano sul potenziale dell’AI di innescare cambia-
menti strutturali, ridefinendo interi settori e influenzando profondamente la natura del lavoro e 
dell’interazione umana. Si prevede che l’AI porterà alla creazione di nuovi mercati e opportu-
nità di business, nonché all’emergere di nuove professioni, richiedendo al contempo un adat-
tamento delle competenze lavorative. La sfida sarà quella di garantire che la transizione verso 
un’economia più automatizzata e guidata dall’AI sia inclusiva ed equa, affrontando questioni 
come la ridistribuzione del lavoro e la formazione continua. Un altro aspetto fondamentale nel 
lungo termine è l’integrazione dell’AI nella società in modo etico e responsabile. Ciò implica 
non solo affrontare le preoccupazioni relative alla privacy e alla sicurezza dei dati, ma anche 
assicurare che l’AI non amplifichi pregiudizi esistenti o crei nuove forme di disparità. La rego-
lamentazione e le politiche pubbliche giocheranno un ruolo cruciale nel plasmare l’uso respon-
sabile dell’AI, assicurando che i suoi benefici siano distribuiti equamente e che i suoi impatti 
negativi siano minimizzati.

In sintesi, mentre l’AI offre straordinarie opportunità di crescita e innovazione, le aspettative per il 
suo impatto nel breve e lungo termine richiedono una considerazione attenta e una pianificazione 
strategica. Questo garantirà che i vantaggi offerti da questa tecnologia trasformativa siano sfruttati 
appieno, contribuendo a un progresso sostenibile e benefico per l’intera società.
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2.	�L’Homo Oeconomicus e una macchina 
sempre più umana

2.1	 Dalle origini teoriche ai primi modelli computazionali

Il viaggio dell’AI dalle sue origini teoriche ai primi modelli computazionali è un percorso affascinan-
te, che attraversa diverse discipline e decenni di innovazioni. 

Questa avventura inizia con le fondamenta teoriche poste da matematici e filosofi, che hanno 
concepito l’idea di macchine pensanti ben prima dell’avvento del primo computer. Figure come Alan 
Turing, con il suo famoso test per valutare l’intelligenza delle macchine, e John von Neumann, pio-
niere nella teoria dei giochi e nei modelli di calcolo, hanno fornito la base concettuale per quello che 
sarebbe diventato il campo dell’AI. Gli anni ‘50 e ‘60 hanno visto i primi esperimenti pratici, con la 
creazione di programmi in grado di giocare a scacchi e risolvere problemi di algebra, segnando l’ini-
zio dell’AI come campo di ricerca.

Il progresso tecnologico in questi anni ha portato allo sviluppo dei primi modelli computazio-
nali, spostando il campo dall’astrazione teorica ad applicazioni concrete. Questi modelli iniziali, 
pur limitati nella loro capacità rispetto agli standard attuali, hanno gettato le basi per ulteriori 
ricerche e sviluppi. Il lavoro di pionieri come Marvin Minsky e John McCarthy, che hanno intro-
dotto concetti come il ‘frame problem’ e l’importanza della rappresentazione della conoscenza, ha 
contribuito a definire e strutturare il campo dell’AI, evidenziando le sfide e le potenzialità di questa 
nuova disciplina.

Le prime reti neurali, che cercavano di imitare il funzionamento del cervello umano, sono state 
sviluppate in questo periodo, ponendo le basi per gli attuali sviluppi nel deep learning. Tuttavia, que-
ste reti erano limitate dalla capacità di calcolo disponibile e dalla comprensione ancora rudimentale 
dei meccanismi di apprendimento. Nonostante queste limitazioni, gli esperimenti e le teorie di questo 
periodo hanno fornito un terreno fertile per le generazioni successive di ricercatori, che hanno conti-
nuato a esplorare e ampliare i confini dell’AI.

In sintesi, le origini dell’AI sono caratterizzate da un mix di teorie audaci, esperimenti pionieristici 
e un’incessante ricerca di modelli computazionali più efficaci. Questo patrimonio di conoscenze ha 
posto le basi per l’evoluzione dell’AI verso le sofisticate applicazioni che conosciamo oggi, segnando 
l’inizio di una delle più rivoluzionarie discipline scientifiche del nostro tempo.

2.2	 Evoluzione tecnologica e milestone

La traiettoria evolutiva dell’AI è costellata di significativi progressi tecnologici e milestone storici, 
che hanno segnato il passaggio da teorie concettuali ad applicazioni reali e impatti tangibili. 

Dopo i primi esperimenti e modelli degli anni ‘50 e ‘60, l’AI ha attraversato diverse fasi di svi-
luppo, caratterizzate da periodi di intenso interesse e progresso, seguiti da momenti di stagnazione, 
comunemente noti come “inverni dell’AI”. Queste oscillazioni sono state in parte dovute alle sfide 
tecniche, come i limiti nella potenza di calcolo e le difficoltà nell’elaborazione del linguaggio natura-
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le, e in parte alle aspettative eccessive che hanno spesso preceduto comprensioni più realistiche delle 
capacità dell’AI.

Negli anni ’80, un rinnovato interesse per le reti neurali e l’ascesa dell’algoritmo di back-propaga-
tion (che tende a cercare l’equilibrio delle variabili in campo, per minimizzare qualsiasi errore) hanno 
portato a nuove scoperte nel campo del machine learning. Questo periodo ha anche visto l’emergere 
di sistemi ‘esperti’, ovvero programmi che emulano il processo decisionale di esperti umani in campi 
specifici, apportando miglioramenti significativi in aree come la medicina e la geologia. Tuttavia, la 
complessità e la rigidità di tali sistemi hanno posto dei limiti alla loro applicabilità.

L’avvento di internet e l’aumento esponenziale della disponibilità di dati hanno costituito un punto 
di svolta per l’AI negli anni ’90 e 2000. La crescente potenza di calcolo e l’accesso a enormi set di 
dati hanno permesso lo sviluppo di algoritmi di apprendimento automatico più avanzati e l’applica-
zione dell’AI su di un’ampia gamma di settori, dalla raccomandazione di prodotti online alla diagnosi 
medica automatica.

Gli sviluppi più recenti sono tutti legati alla cosiddetta AI generativa, che merita una nota a parte. 
L’Intelligenza Artificiale Generativa (GAI, Generative Artificial Intelligence), a differenza dell’AI 
“analitica” o “predittiva”, si concentra sulla creazione di sistemi o algoritmi in grado di generare au-
tonomamente contenuti originali come testi, immagini, suoni o altri tipi di dati, sfruttando le capacità 
di analisi dei dati delle reti neurali non soltanto per identificare regolarità nei dati, ma per appren-
dere dai dati di addestramento a generare nuovi dati che assomigliano a quelli di input. Nel caso del 
linguaggio, si usano i cosiddetti “Large Language Model” (LLM), reti molto grandi che, addestrate 
su una porzione significativa di tutti i testi presenti su internet, imparano le regolarità della lingua in 
maniera tale da poterla utilizzare in modo fluente. Il punto fondamentale è che, siccome la conoscenza 
è di solito esplicitata in linguaggio naturale (attraverso testi di diverso tipo), queste reti apprendono 
conoscenza e sono in grado di usarla nelle loro interazioni. 

Nel caso di ChatGPT, che è forse lo strumento di GAI più famoso al mondo, e sistemi simili, la 
rete diventa in grado di conversare in maniera competente su qualunque argomento, generando testi 
coerenti e convincenti che sembrano scritti da esseri umani, e riesce persino a scrivere articoli, storie, 
dialoghi e codice informatico. In maniera analoga, anche se utilizzando architetture di rete differenti, 
altre reti sono state addestrate per imparare a generare e modificare immagini, creare musica e suoni 
(inclusa la voce umana). La novità è che questi sistemi possono essere utilizzati per l’elaborazione 
creativa, la produzione di contenuti multimediali personalizzati e l’automazione di attività che richie-
dono la generazione di contenuti originali. E possono essere utilizzati anche come supporto nella cre-
azione di nuova conoscenza scientifica, come ha dimostrato per esempio l’azienda DeepMind con il 
sistema AlphaFold, che è in grado di prevedere e generare le proprietà tridimensionali delle proteine.

Questi sistemi hanno anche la caratteristica di essere, almeno in apparenza, molto facili da utiliz-
zare, essendo basati su una semplice interazione linguistica, e sono stati resi disponibili a un pubblico 
molto ampio. 

Oggi, l’AI è una tecnologia onnipresente, e che va ad influenzare quasi ogni aspetto della vita 
moderna, diventando un motore essenziale di innovazione e crescita economica. Il percorso dell’AI 
è stato un mix di esplorazione e scoperta, con ogni milestone che ha aperto nuove porte e presentato 
nuove sfide, delineando un campo in continua evoluzione che promette di rimodellare il nostro mon-
do nei decenni a venire.

2.3	 Progressi nella capacità di apprendimento e adattabilità dell’AI

Il progresso dell’AI, in particolare nelle sue capacità di apprendimento e adattabilità, rappresenta 
uno dei più rilevanti sviluppi nel campo della tecnologia moderna. Dalle prime fasi di algoritmi 
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di apprendimento semplici e meccanici, l’AI ha raggiunto livelli di complessità che permettono un 
apprendimento e un’adattabilità paragonabili a quelli umani. Il machine learning, in particolare, ha 
visto un’evoluzione significativa con l’introduzione di tecniche di apprendimento supervisionato, non 
supervisionato e semi-supervisionato, permettendo alle macchine di apprendere da enormi quantità di 
dati, riconoscere pattern e fare previsioni con una precisione sorprendente.

Il deep learning, una forma avanzata di machine learning che utilizza reti neurali profonde, ha por-
tato a un salto qualitativo nelle capacità di elaborazione delle AI. Questi sistemi sono ora in grado di 
elaborare e interpretare immagini e linguaggio naturale, una volta considerati ambiti esclusivamente 
umani. Il successo di applicazioni come il riconoscimento facciale, la traduzione automatica e l’assi-
stenza vocale dimostra la straordinaria capacità delle AI moderne di apprendere e adattarsi in modo 
dinamico a compiti complessi.

La capacità di adattamento delle AI si manifesta anche nella loro abilità di ottimizzare processi, 
prendere decisioni autonome e persino sviluppare strategie creative in ambienti variabili. Questo si 
vede chiaramente in settori come la robotica, dove le AI sono in grado di navigare e interagire con 
ambienti fisici in continua evoluzione, o nel trading algoritmico, dove sistemi AI eseguono operazioni 
complesse in frazioni di secondo, basandosi su pattern di mercato in continua mutazione.

Tuttavia, con questi progressi emergono anche nuove sfide, tra cui la necessità di gestire e inter-
pretare il volume sempre crescente di dati generati, garantire la sicurezza e l’affidabilità dei sistemi 
AI, e affrontare questioni etiche legate all’autonomia decisionale delle macchine. La questione della 
“black box” del deep learning, dove anche i creatori degli algoritmi possono trovare difficile spiegare 
come una macchina arrivi a una determinata conclusione, rappresenta una sfida significativa sia per 
gli sviluppatori che per gli utenti finali.

I progressi nell’apprendimento e nell’adattabilità dell’AI hanno aperto straordinarie possibilità, 
ma richiedono anche un’esplorazione continua e un’attenta considerazione delle implicazioni etiche 
e pratiche. Questo percorso di innovazione costante non solo testimonia la maturazione del campo 
dell’AI, ma pone anche le basi per future evoluzioni che potrebbero ulteriormente ridisegnare il pa-
norama tecnologico.

2.4	 Esempi di AI avanzata in contesti pratici

L’AI avanzata ha trovato applicazione in una vasta gamma di contesti pratici, dimostrando la sua ca-
pacità di risolvere problemi complessi e di offrire soluzioni innovative in vari settori. 

•	 Un esempio emblematico è il settore della sanità, dove l’AI viene impiegata per analisi diagno-
stiche avanzate, come l’interpretazione di immagini radiologiche o la predizione di malattie 
basata su pattern complessi nei dati dei pazienti. Questi sistemi AI non solo aumentano l’ac-
curatezza delle diagnosi, ma possono anche individuare precocemente segnali di condizioni 
mediche altrimenti difficili da rilevare, portando a interventi tempestivi e salvavita.

•	 Nel campo dell’automazione industriale, l’AI avanzata gioca un ruolo cruciale nell’ottimiz-
zazione dei processi produttivi. Attraverso la robotica intelligente e sistemi di manutenzione 
predittiva, l’AI consente alle industrie di ridurre gli sprechi, migliorare l’efficienza e aumentare 
la sicurezza sul lavoro. Questo si traduce in una produzione più snella, flessibile e adattabile 
alle esigenze del mercato.

•	 In ambito finanziario, l’AI viene utilizzata per elaborare grandi volumi di dati di mercato, for-
nendo agli investitori analisi approfondite e previsioni più accurate. I sistemi di trading algo-
ritmico basati su AI, ad esempio, sono in grado di identificare opportunità di investimento in 
tempo reale, operando decisioni di trading complesse basate su algoritmi sofisticati.
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•	 Un altro settore dove l’AI avanzata sta avendo un impatto significativo è quello dei trasporti, in 
particolare con lo sviluppo di veicoli autonomi. Questi sistemi combinano tecniche di visione 
artificiale, elaborazione del linguaggio naturale e apprendimento automatico per navigare in 
modo sicuro ed efficiente, promettendo di rivoluzionare il modo in cui ci spostiamo e interagia-
mo con l’ambiente urbano.

•	 Nel settore dell’assistenza clienti, chatbot e assistenti virtuali basati su AI stanno trasformando 
l’interazione tra aziende e consumatori. Questi sistemi sono in grado di comprendere e rispon-
dere a richieste complesse in linguaggio naturale, fornendo assistenza immediata e personaliz-
zata, migliorando così l’esperienza dell’utente e l’efficienza del servizio clienti.

Questi esempi rappresentano solo la punta dell’iceberg delle possibilità offerte dall’AI avanzata. 
Mentre queste applicazioni continuano a evolversi, stanno già portando benefici tangibili, miglioran-
do la qualità della vita, ottimizzando le operazioni aziendali e contribuendo a un futuro più sostenibile 
ed efficiente.

2.5	 Questioni etiche

L’integrazione dell’AI in vari aspetti della vita quotidiana e professionale solleva una serie di questio-
ni etiche importanti che richiedono attenzione e considerazione approfondita. 

•	 La prima tra queste è la preoccupazione per la privacy e la sicurezza dei dati. Con l’aumento 
della raccolta e dell’analisi dei dati personali da parte di sistemi AI, emerge la necessità di ga-
rantire che queste informazioni siano utilizzate in modo responsabile e protette adeguatamente 
contro violazioni e abusi. Ciò implica non solo la sicurezza informatica, ma anche la tutela dei 
diritti individuali e la protezione contro l’uso improprio dei dati.

•	 Un’altra questione etica di primo piano riguarda la potenziale parzialità e discriminazione nei 
sistemi AI. Poiché gli algoritmi di apprendimento automatico si basano sui dati forniti per il 
loro addestramento, esiste il rischio che questi sistemi perpetuino e amplifichino pregiudizi 
esistenti, sia intenzionalmente sia involontariamente. Questo problema si pone in modo parti-
colarmente critico in ambiti come il reclutamento, il credito bancario, e il sistema giudiziario, 
dove decisioni basate su algoritmi parziali possono avere conseguenze gravi e ingiuste.

•	 Inoltre, l’aumento dell’automazione e dell’uso dell’AI nel luogo di lavoro pone interrogativi 
riguardanti l’impiego e la disoccupazione. Mentre l’AI può migliorare l’efficienza e creare 
nuove opportunità, esiste anche la preoccupazione che possa portare alla riduzione di posti 
di lavoro in alcuni settori, richiedendo una riflessione sul modo in cui la società affronta tali 
cambiamenti e sulle politiche necessarie per sostenere la transizione dei lavoratori verso nuove 
opportunità.

•	 La questione della responsabilità decisionale delle AI, specialmente in situazioni che compor-
tano rischi per la sicurezza umana, come nel caso dei veicoli autonomi o dei sistemi di armi 
intelligenti, è un altro aspetto etico di rilevante importanza. Determinare chi sia responsabile 
delle decisioni prese da un algoritmo AI - il programmatore, l’utente finale, o il sistema stesso 
- è una sfida che richiede un’attenta considerazione legale ed etica.

•	 Infine, c’è la questione dell’impatto sociale più ampio dell’AI, inclusa la sua influenza sulla 
struttura della società e sulle interazioni umane. L’AI ha il potenziale di trasformare radicalmen-
te la nostra società, ma è fondamentale assicurarsi che questo cambiamento avvenga in modo 
equo e inclusivo, evitando di creare nuove forme di disuguaglianza o di esclusione sociale.
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In conclusione, mentre l’AI offre opportunità straordinarie, è imperativo affrontare queste questioni 
etiche in modo proattivo, sviluppando standard, regolamenti e approcci etici che guidino l’uso re-
sponsabile dell’AI. Questo assicurerà che i benefici dell’AI siano sfruttati in modo che rispettino e 
migliorino i valori e i diritti umani fondamentali.

2.6	 L’impatto sociale dell’AI

L’impatto sociale e il dibattito sull’automazione rappresentano questioni centrali nel contesto del 
rapido sviluppo tecnologico contemporaneo. L’introduzione di sistemi di AI avanzati in vari settori 
sta modificando profondamente la struttura del mercato del lavoro e la natura stessa delle professioni. 
Mentre da un lato l’automazione offre potenzialità per un aumento dell’efficienza e della produttività, 
dall’altro solleva preoccupazioni riguardo alla sostituzione del lavoro umano con macchine intelli-
genti, soprattutto in ruoli manuali o ripetitivi. Questo fenomeno non solo mette a rischio determinate 
categorie di impieghi, ma impone anche una riflessione sul futuro delle competenze professionali e 
sulla necessità di una riconversione e formazione continua dei lavoratori.

Il dibattito sull’automazione trascende la mera questione occupazionale, toccando aspetti più ampi 
della vita sociale e della distribuzione della ricchezza. Le AI possono contribuire a una maggiore di-
suguaglianza economica se i benefici dell’automazione si concentrano nelle mani di pochi, mentre la 
maggior parte della forza lavoro si trova a dover affrontare sfide crescenti in termini di occupabilità 
e retribuzione. Inoltre, l’AI ha il potenziale di trasformare i servizi pubblici, come l’istruzione e la 
sanità, ma ciò richiede un approccio equilibrato che garantisca l’accesso equo a queste tecnologie 
avanzate e i loro benefici.

Il dibattito si estende anche alle implicazioni culturali e psicologiche dell’interazione tra umani e 
macchine intelligenti. Mentre l’AI può migliorare significativamente la qualità della vita, fornendo 
soluzioni personalizzate e assistenza in vari ambiti, esiste il rischio di una crescente dipendenza dalle 
tecnologie e di una progressiva erosione delle abilità sociali e cognitive umane. La questione della 
fiducia e della trasparenza nelle decisioni prese da sistemi AI è un altro aspetto rilevante, con il biso-
gno di assicurare che gli utenti comprendano e accettino il modo in cui le decisioni vengono prese da 
queste macchine.

In sintesi, l’impatto sociale dell’AI e l’automazione presentano una complessa tessitura di sfide e 
opportunità. È essenziale che la società affronti attivamente queste questioni, sviluppando politiche e 
strategie che non solo massimizzino i benefici dell’AI, ma anche mitighino i rischi di disuguaglianza, 
perdita di lavoro e altri impatti sociali negativi. Questo richiede un dialogo continuo tra sviluppatori 
di tecnologia, legislatori, aziende e comunità, con l’obiettivo di plasmare un futuro in cui l’AI sia uno 
strumento di progresso inclusivo e sostenibile per l’intera società.
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3.	�L’AI al servizio di chi investe  
e gestisce fondi

3.1	 L’AI nel decision-making finanziario

L’introduzione dell’AI nel processo decisionale finanziario rappresenta una rivoluzione, apportando 
cambiamenti radicali nelle modalità di analisi, previsione e gestione degli investimenti. L’utilizzo 
dell’AI in questo campo si manifesta attraverso l’impiego di sofisticati algoritmi di apprendimento 
automatico, capaci di analizzare grandi quantità di dati finanziari e di mercato, fornendo insight pre-
ziosi che superano le capacità analitiche umane. Questi sistemi possono identificare pattern nascosti 
nei dati, prevedere tendenze di mercato e reagire in tempo reale a eventi economici globali, offrendo 
un vantaggio significativo nella gestione degli investimenti e nella riduzione dei rischi.

Un aspetto fondamentale dell’AI nel decision-making finanziario è il suo impiego nel trading 
algoritmico, dove gli algoritmi eseguono operazioni di acquisto e vendita in base a criteri prede-
finiti, adattandosi automaticamente alle condizioni di mercato in evoluzione. Questa automazione 
permette una rapidità e una precisione delle transazioni che sono impossibili da raggiungere per 
gli operatori umani, oltre a ridurre il rischio di errori emotivi o di giudizio. Inoltre, l’AI trova ap-
plicazione nell’analisi del rischio di credito e nella valutazione degli investimenti, dove è in grado 
di valutare la solvibilità dei prestiti o la qualità degli asset con un grado di dettaglio e accuratezza 
elevati.

L’AI sta inoltre cambiando il modo in cui le istituzioni finanziarie interagiscono con i loro clien-
ti. La personalizzazione dei servizi finanziari attraverso chatbot intelligenti e assistenti virtuali sta 
migliorando l’esperienza degli utenti, fornendo consulenza finanziaria personalizzata e risposte im-
mediate a richieste complesse. Questo non solo migliora la soddisfazione del cliente, ma apre anche 
nuove possibilità per l’accesso a servizi finanziari più sofisticati e su misura.

Tuttavia, l’integrazione dell’AI nel decision-making finanziario non è esente da sfide. La dipen-
denza da algoritmi complessi richiede una gestione attenta dei rischi associati, come la potenziale 
instabilità del mercato dovuta a comportamenti algoritmici imprevisti o a situazioni di “flash crash”. 
Inoltre, la necessità di garantire trasparenza e responsabilità nelle decisioni basate su AI è fondamen-
tale, soprattutto considerando l’importanza e la delicatezza delle operazioni finanziarie.

3.2	 Tendenze emergenti e prospettive future

Le tendenze emergenti e le prospettive future nel campo dell’AI applicata al decision-making finan-
ziario indicano un orizzonte in rapida evoluzione, caratterizzato da innovazioni tecnologiche che 
promettono di trasformare ulteriormente il settore finanziario. 

Una delle tendenze più significative è l’adozione crescente di sistemi di AI dotati di capacità di 
apprendimento profondo (deep learning), che stanno migliorando notevolmente l’accuratezza delle 
previsioni di mercato e la personalizzazione dei servizi finanziari per i clienti individuali. Questi 
sistemi sono in grado di elaborare e analizzare quantità di dati precedentemente inimmaginabili, 
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aprendo nuove vie per la comprensione delle dinamiche di mercato e per lo sviluppo di strategie di 
investimento sofisticate.

Parallelamente, assistiamo all’emergere della finanza decentralizzata (DeFi) e delle tecnologie 
blockchain, che integrano l’AI per offrire servizi finanziari innovativi, sicuri e trasparenti. Questa 
sinergia tra AI e blockchain sta ridefinendo i concetti di fiducia e sicurezza nel settore finanziario, 
facilitando transazioni più efficienti e riducendo le barriere all’accesso ai servizi finanziari per un 
pubblico più ampio.

Un’altra tendenza rilevante è l’evoluzione dell’AI conversazionale e degli assistenti virtuali, che 
stanno diventando sempre più sofisticati, offrendo consulenze finanziarie personalizzate e supporto 
decisionale in tempo reale. Questo non solo migliora l’interazione cliente-servizio, ma democratizza 
anche l’accesso alla consulenza finanziaria, rendendola disponibile a un numero maggiore di perso-
ne. Inoltre, l’integrazione dell’AI nella gestione del rischio sta diventando sempre più raffinata, con 
algoritmi in grado di identificare e reagire a potenziali rischi finanziari in maniera preventiva. Questo 
approccio proattivo alla gestione del rischio contribuisce a creare sistemi finanziari più resilienti e 
affidabili.

Queste tendenze emergenti portano con sé nuove sfide, tra cui la necessità di affrontare questio-
ni di privacy e sicurezza dei dati, garantire l’equità e la trasparenza delle decisioni basate su AI e 
gestire l’impatto socioeconomico della disintermediazione finanziaria. La risposta a queste sfide ri-
chiederà un impegno congiunto da parte dei legislatori, delle istituzioni finanziarie e della comunità 
tecnologica per sviluppare quadri normativi ed etici che possano accompagnare l’evoluzione dell’AI 
nel settore finanziario. Le tendenze emergenti e le prospettive future dell’AI nel decision-making 
finanziario riflettono quindi un panorama in continua trasformazione, con potenzialità immense per 
l’innovazione e la crescita. Tuttavia, la realizzazione di questi benefici dipenderà anche dalla capacità 
di navigare le complesse questioni tecniche, etiche e regolamentari che accompagnano l’adozione 
dell’AI nel settore finanziario, oltre all’aggiornamento della cultura e delle abilità necessarie a gestire 
questa nuova tecnologia esponenziale.

3.3	 L’impatto su Private Equity e Venture Capital

Un recente sondaggio, eseguito da Jakala su di un panel selezionato di fondi di Venture Capital e di 
Private Equity internazionali e italiani, rivela come i primi esperimenti nell’utilizzo dell’AI nelle de-
cisioni di investimento siano già avanzati in regioni come gli USA o APAC, mentre siano ancora in 
una fase iniziale, o di test & learn, sul mercato italiano. 

La sfida più importante per tutti, in qualsiasi regione, rimane quella della mappatura precisa dei 
casi d’uso, e dell’upskilling e del cambiamento culturale degli addetti ai lavori, in maniera da adattare 
la modalità con cui i fondi interagiscono con le aziende target di qualsiasi investimento. 

L’utilizzo dell’AI tenderà a rendere questo dialogo con start-up e impresa più fact-based e traspa-
rente, grazie ad un ruolo dell’AI di acceleratore di analisi e di suggeritore di azioni da intraprendere 
nel percorso che porta una start-up, per esempio, a crescere nelle sue varie fasi, per divenire scale-up 
prima e PMI o azienda quotata successivamente. Il mercato italiano sembra muoversi lungo una di-
rettrice progressiva e organica, mentre il risk-taking sull’uso dell’AI e sul suo impiego per migliorare 
il mestiere del gestore fondi sembra essere più accentuato in ambito globale, dove la corsa a divenire 
un player dominante a livello globale si sta accendendo sempre di più, soprattutto a livello hardware 
e software, tra USA e Cina. 

A questo proposito, abbiamo chiesto il parere di Alex Collmer, CEO e fondatore di VidMob, una 
scale-up basata a New York, il cui ultimo funding round è del 2022 ed ammonta a $110 milioni. Col-
lmer ci conferma come, dalla sua esperienza con fondi di investimento soprattutto, l’utilizzo dell’AI 
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“porterà ad una maggiore efficienza, accuratezza e trasparenza nella fase di due diligence, nelle deci-
sioni di investimento e nei calcoli delle valutazioni. Il 25% del mercato americano, tra PE e VC, fa già 
impiego di strumenti sofisticati di analisi e valutazione, basati su AI”. Collmer confida come un fondo 
di private equity americano, molto avanzato nell’uso degli strumenti quantitativi e dell’AI, abbia con-
tattato l’azienda VidMob nel 2023, “avendo già fatto la due diligence, proprio grazie all’AI, attraverso 
l’analisi di tutti i dati pubblici dell’azienda, includendo social media, internet, e l’analisi del sentiment 
presente nell’universo digitale, ribaltando la dinamica della start-up che fa outreach e della due dili-
gence che segue un primo colloquio. In conclusione, l’intero processo di verifica e investimento viene 
snellito e accelerato, oltre ad essere quasi interamente basato su dati, dalle fonti più disparate”. È ov-
vio, conclude Collmer, “che i grandi fondi, che hanno più strumenti e più dati inbound, avranno model-
li educati a fare un migliore decision making su investimenti e valutazioni. Per cui i benefici andranno 
sicuramente a concentrarsi sui PE o VC capaci di aggregare dati, meeting e informazioni in massa”. 

Il cuore dell’impatto dell’AI nel lavoro del PE e del VC si avrà, dunque, proprio sulla velocità con 
cui completare due diligence e valutazione d’impresa, con un approccio sempre più basato su fatti e 
dati, e sempre più inelastico a emozioni, pregiudizi e bias.

3.4	 Casi di successo

L’analisi di specifici casi di successo nell’uso dell’AI nel settore degli investimenti finanziari rivela 
come questa tecnologia stia trasformando il panorama dell’intero mercato. 

•	 Un esempio significativo è rappresentato dall’impiego dell’AI nella gestione di grandi portafo-
gli di investimenti, dove algoritmi avanzati analizzano enormi quantità di dati di mercato per 
identificare le migliori opportunità di investimento. Questi sistemi sono in grado di riconoscere 
tendenze emergenti e segnali di mercato con una precisione e velocità ineguagliabili, consen-
tendo agli investitori di ottimizzare le loro strategie e massimizzare i rendimenti.

•	 Un altro caso di successo si trova nell’ambito della consulenza finanziaria, dove i cosiddetti 
“robot advisor” basati su AI forniscono raccomandazioni di investimento personalizzate a costi 
significativamente inferiori rispetto ai consulenti tradizionali. Questi sistemi utilizzano algorit-
mi sofisticati per valutare il profilo di rischio del cliente, le preferenze di investimento e le con-
dizioni di mercato, offrendo strategie di investimento su misura che si adattano dinamicamente 
alle variazioni del mercato.

•	 Inoltre, l’AI ha trovato applicazione nel rilevamento e nella prevenzione delle frodi finanziarie. 
Utilizzando tecniche di apprendimento automatico, i sistemi AI possono monitorare in tempo 
reale le transazioni finanziarie per identificare comportamenti anomali che potrebbero indicare 
tentativi di frode. Questa capacità di rilevamento precoce non solo protegge gli asset finanziari, 
ma anche rafforza la fiducia nel sistema finanziario nel suo complesso.

•	 Un caso particolarmente notevole è l’impiego dell’AI nel campo dei fondi di investimento 
quantitativi. In questi fondi, le decisioni di investimento sono guidate interamente da algoritmi 
AI che analizzano dati di mercato per prendere decisioni di trading. Questi fondi hanno di-
mostrato una notevole capacità di battere il mercato, specialmente in periodi di alta volatilità, 
grazie alla loro capacità di elaborare e reagire rapidamente a nuove informazioni.

Questi casi di successo evidenziano il ruolo crescente e l’efficacia dell’AI nel settore degli investi-
menti. Tuttavia, è importante riconoscere che l’uso dell’AI comporta anche nuove sfide, tra cui la 
necessità di una supervisione e regolamentazione adeguata a garantire la stabilità dei mercati e pro-
teggere gli investitori da possibili rischi associati a decisioni algoritmiche.
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3.5	 Best Practice

L’analisi dei casi di successo nel settore degli investimenti finanziari rivela una serie di insegna-
menti e best practice che possono guidare l’adozione futura di queste tecnologie. Una delle lezioni 
più evidenti è l’importanza di una profonda integrazione tra competenza umana e capacità dell’AI. 
Mentre gli algoritmi AI offrono analisi e previsioni avanzate, la supervisione umana rimane cruciale 
per interpretare i risultati in contesti complessi e per prendere decisioni strategiche. Questo equilibrio 
tra intuizione umana e precisione algoritmica è fondamentale per massimizzare i benefici dell’AI nel 
settore finanziario.

Un’altra lezione importante riguarda la necessità di una gestione attenta dei dati. La qualità e 
la quantità dei dati alimentano le capacità di previsione dell’AI; quindi, è essenziale garantire che 
i dati utilizzati siano accurati, pertinenti e continuamente aggiornati. Ciò richiede un impegno co-
stante nella raccolta e pulizia dei dati, nonché nella valutazione della loro rilevanza per i modelli 
AI in uso.

Inoltre, è emersa la necessità di trasparenza e responsabilità nell’uso dell’AI per decisioni finan-
ziarie. La comprensione dei processi decisionali degli algoritmi è essenziale per costruire fiducia tra 
gli investitori e garantire una regolamentazione adeguata. Le pratiche migliori includono lo sviluppo 
di sistemi “spiegabili”, che rendono i processi decisionali comprensibili per gli utenti, e la creazione 
di quadri normativi che garantiscano responsabilità e conformità etica.

Un altro aspetto critico è la resilienza e l’adattabilità dei sistemi AI. I mercati finanziari sono no-
toriamente volatili e imprevedibili, pertanto è importante che gli algoritmi AI siano flessibili e capaci 
di adattarsi rapidamente a nuove condizioni di mercato. Questo include la capacità di apprendere da 
situazioni inaspettate e di correggere autonomamente le proprie strategie in risposta a cambiamenti 
di mercato.

Infine, è fondamentale una comprensione approfondita dei rischi associati all’uso dell’AI, tra cui 
i rischi di errore algoritmico e di instabilità del mercato. La mitigazione di questi rischi richiede un 
monitoraggio costante del comportamento degli algoritmi, insieme a strategie di gestione del rischio 
ben sviluppate che prevedano scenari diversi e possibili contromisure, non solo a livello nazionale ma 
anche tra mercati e stati, con un coordinamento della circolazione di informazioni e decisioni rilevanti 
per la comunità internazionale.

In sintesi, le lezioni apprese e le best practice emergenti dall’uso dell’AI nel settore degli inve-
stimenti sottolineano l’importanza di un approccio equilibrato e informato. Mentre l’AI può offrire 
notevoli vantaggi, la sua efficacia dipende dalla qualità dei dati, dalla comprensione umana, dalla 
trasparenza dei processi decisionali, dalla capacità di adattamento e dalla gestione dei rischi.

3.6	 Gestione del rischio e conformità normativa

La gestione del rischio e la conformità normativa sono aspetti fondamentali nell’adozione dell’AI 
nel settore degli investimenti e della gestione dei fondi, poiché le implicazioni di queste tecnologie 
avanzate vanno ben oltre le sole prestazioni di mercato. 

Una delle principali sfide è garantire che i sistemi AI operino entro i parametri legali e normativi, 
che spesso si evolvono per adeguarsi alla rapida progressione tecnologica. Ciò richiede una com-
prensione profonda delle leggi vigenti e delle potenziali future regolamentazioni, oltre a un impegno 
costante per allineare gli algoritmi AI con i requisiti normativi.

La gestione del rischio nell’uso dell’AI si concentra su due aspetti principali: il rischio tecnologico 
e il rischio di mercato. 

Aifi_56.indd   22Aifi_56.indd   22 03/05/24   15:1803/05/24   15:18



23Intelligenza artificiale: scienza del fare impresa e finanza

•	 Dal punto di vista tecnologico, è essenziale garantire l’integrità e la sicurezza dei sistemi AI, 
proteggendoli da errori di programmazione, guasti hardware e attacchi informatici. La robu-
stezza degli algoritmi AI deve essere continuamente testata, soprattutto in scenari di mercato 
volatili o inusuali, per prevenire malfunzionamenti che potrebbero causare perdite significative.

•	 In termini di rischio di mercato, l’AI deve essere utilizzata in modo che non amplifichi la 
volatilità del mercato o crei instabilità attraverso comportamenti algoritmici imprevedibili. È 
fondamentale sviluppare modelli AI che non solo identifichino opportunità di investimento, ma 
che siano anche sensibili ai potenziali impatti sul mercato globale. Inoltre, deve essere prestata 
attenzione alla trasparenza e alla spiegabilità delle decisioni algoritmiche, in modo che gli inve-
stitori e i regolatori possano comprendere e monitorare le strategie impiegate.

Un altro aspetto rilevante è l’adeguamento dei sistemi AI in risposta ai cambiamenti normativi. Man 
mano che le autorità di regolamentazione cercano di capire e controllare l’impatto dell’AI nel settore 
finanziario, è probabile che emergano nuove linee guida e requisiti. Le istituzioni finanziarie devono 
quindi essere preparate a modificare rapidamente i loro sistemi AI per rimanere conformi alle nuove 
normative. La gestione efficace del rischio e la conformità normativa nell’uso dell’AI in ambito fi-
nanziario richiedono di conseguenza un approccio olistico che consideri sia gli aspetti tecnologici sia 
quelli di mercato. Questo include la costruzione di sistemi AI robusti, trasparenti e flessibili, nonché 
un impegno costante per rimanere aggiornati e conformi alle normative in continua evoluzione.

3.7	 Implicazioni etiche degli investimenti in tecnologie AI

Le implicazioni etiche degli investimenti in tecnologie AI costituiscono una dimensione critica nel 
contesto finanziario moderno, evidenziando la necessità di un approccio ponderato e responsabile. 
Gli investitori e i gestori di fondi sono sempre più consapevoli che le decisioni di investimento in 
tecnologie AI possono avere un impatto profondo non solo sul rendimento finanziario, ma anche sui 
principi etici e sociali. Questo si riflette nella crescente tendenza verso l’investimento responsabile 
e sostenibile, che considera fattori ambientali, sociali e di governance (ESG) oltre alle tradizionali 
metriche finanziarie.

Un aspetto centrale delle implicazioni etiche riguarda il potenziale impatto sociale dell’AI, in par-
ticolare in termini di privacy, sicurezza dei dati, e impatto sul mercato del lavoro. Gli investitori sono 
chiamati a valutare se le aziende in cui investono utilizzino l’AI in modo che rispetti la privacy e la 
sicurezza dei dati degli utenti e se le loro pratiche lavorative siano sostenibili ed equitative. Inoltre, vi 
è una crescente preoccupazione per l’uso etico dell’AI, specialmente in settori sensibili come la sor-
veglianza, la difesa e il riconoscimento facciale, dove l’uso improprio può portare a gravi violazioni 
dei diritti umani e della privacy.

Un altro fattore importante è l’impiego dell’AI nella promozione di pratiche sostenibili e nella 
lotta contro il cambiamento climatico. Gli investitori possono indirizzare i loro fondi verso aziende 
che utilizzano l’AI per sviluppare soluzioni ambientali innovative, come l’ottimizzazione dell’uso 
dell’energia o la riduzione delle emissioni di gas serra. Questo non solo genera un impatto positivo 
sull’ambiente, ma può anche offrire opportunità di investimento a lungo termine in aziende e tecno-
logie sostenibili.

La trasparenza e la responsabilità sono elementi chiave in questo contesto. Gli investitori devono 
esercitare una due diligence rigorosa per assicurarsi che le aziende in cui investono adottino pratiche 
etiche e responsabili nell’uso dell’AI. Ciò include la verifica della conformità alle normative vigenti, 
l’analisi delle politiche aziendali relative all’uso dell’AI, e la valutazione dell’impatto sociale e am-
bientale delle loro attività. L’utilizzo stesso dell’AI come strumento di analisi di dati generati dalle 
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aziende investite aiuterà i gestori dei fondi ad avere un quadro veritiero del progresso delle aziende in 
portfolio su tematiche calde, come quelle dell’ESG o della compliance a regolamentazioni regionali, 
che possono evolvere nel tempo, e divergere a seconda della geografia. 

In sintesi, mentre l’investimento in tecnologie AI offre enormi opportunità, porta con sé anche re-
sponsabilità etiche significative. Gli investitori e i gestori di fondi devono considerare attentamente le 
implicazioni sociali, ambientali ed etiche delle loro decisioni di investimento, promuovendo pratiche 
che non solo siano redditizie, ma anche responsabili e benefiche per la società nel suo complesso. 
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4.	�L’AI come driver di efficienza, impatto 
e valorizzazione dell’azienda

4.1	 Integrazione dell’AI nei processi aziendali

L’integrazione dell’AI nei processi aziendali è un passo fondamentale verso la trasformazione 
digitale e rappresenta una delle tendenze più significative nell’ambito del business moderno. Que-
sta integrazione si manifesta in diversi modi, a seconda del settore e delle specifiche esigenze 
aziendali, ma tutte condividono l’obiettivo comune di migliorare l’efficienza, la produttività e 
l’innovazione. 

Nel campo della produzione, ad esempio, l’AI viene utilizzata per ottimizzare le catene di produ-
zione, migliorare la manutenzione predittiva e aumentare la qualità del prodotto finale. Questo non 
solo riduce i costi e i tempi di inattività, ma consente anche alle aziende di rispondere più rapidamente 
alle esigenze del mercato e alle preferenze dei clienti.

Nel settore dei servizi, l’AI sta rivoluzionando il modo in cui le aziende interagiscono con i clien-
ti. L’uso di chatbot intelligenti e assistenti virtuali, ad esempio, sta trasformando l’esperienza del 
cliente, offrendo un supporto immediato e personalizzato. Questi strumenti AI non solo migliorano 
la soddisfazione del cliente, ma riducono anche il carico di lavoro sul personale, permettendo loro di 
concentrarsi su compiti più strategici e di alto valore.

Un altro ambito di integrazione dell’AI è l’analisi dei dati e il business intelligence. Con l’aumento 
esponenziale dei dati disponibili, l’AI fornisce agli analisti aziendali strumenti potenti per estrarre 
insight significativi, identificare tendenze e prendere decisioni informate basate su dati. Ciò include 
l’analisi predittiva per identificare potenziali opportunità di mercato o rischi, nonché la personalizza-
zione delle offerte e dei servizi in base ai comportamenti e alle preferenze dei clienti.

Tuttavia, l’integrazione dell’AI nei processi aziendali non è priva di sfide. Richiede un cambia-
mento culturale significativo, una formazione adeguata del personale e l’adattamento delle strutture 
organizzative. La resistenza al cambiamento è un fattore comune, così come la necessità di garantire 
che i dipendenti abbiano le competenze e le risorse necessarie per lavorare efficacemente con le nuo-
ve tecnologie. Inoltre, le questioni relative alla privacy e alla sicurezza dei dati diventano sempre più 
rilevanti, richiedendo una gestione attenta per proteggere le informazioni sensibili e conformarsi alle 
normative vigenti.

4.2	 Business as a commodity?

L’AI è sicuramente un acceleratore delle abilità di qualsiasi impresa, dal back-end al front-end. Le sue 
potenzialità sono, sulla carta, enormi, tanto da arrivare a democratizzare, potenzialmente, servizi che 
oggi possono essere il ‘core’ di svariate aziende. Come si fa a adottare l’AI all’interno della struttura 
e cultura aziendali, senza perdere il proprio DNA e la propria distintività, ed anzi rendendoli ancora 
più spiccati? 
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Infatti, mentre l’integrazione dell’AI nei processi aziendali offre enormi potenzialità in termini di 
efficienza operativa e innovazione, è essenziale procedere con un approccio olistico che consideri non 
solo gli aspetti tecnologici, ma anche le implicazioni organizzative, culturali e di sicurezza.

Rasmus Rothe, Co-fondatore e CTO di Merantix, una delle piattaforme di investimento nel campo 
dell’AI più importanti al mondo (uno dei suoi investors è SoftBank, e alla fine del 2023 hanno messo 
assieme un fondo da $100 milioni dedicato alle start-up attive nello sviluppo di questa tecnologia), ci 
dice infatti: “la semplice presenza dell’AI nel proprio stack tecnologico non è sufficiente: un’azienda 
deve offrire soluzioni scalabili in grado di stabilire rapidamente la propria difendibilità sul mercato, 
e di portare a termine l’intero lavoro di un’impresa, espandendo verticalmente il proprio prodotto. 
In qualità di investitori, occorre cercare di valutare l’importanza del contributo di valore di qualsiasi 
soluzione di AI, certamente. Ma la domanda da porsi è: in che modo questa soluzione di AI sfida o 
reinventa le strutture esistenti? Come crea nuovi processi e genera risultati di migliore qualità a costi 
inferiori? Queste sono le grandi domande che determinano il valore di una start-up o di un’azienda 
target di un investimento”. 

Occorre, quindi, valutare l’interezza dell’offerta e della collocazione dell’impresa all’interno del 
mercato di riferimento, oltre a valutare anche il gruppo di lavoro – il management e i C-Level, i 
processi interni e la fluidità delle operations. Uno sguardo olistico è fondamentale. Un altro famoso 
fondo di investimenti italiano guarda naturalmente al teck stack, così come all’abilità di quello che 
chiamano lo ‘smart team’, che guida l’impresa, di usare una tecnologia esponenziale per creare un 
mix unico, raggiungendo competitività e unicità nella propria offerta complessiva. 

Un altro noto fondo di investimento italiano ha poi sottolineato la necessità di qualsiasi azienda 
che impieghi l’AI di definire il ‘core’ dei propri prodotti e servizi, di mantenere e proteggere l’uni-
cità della propria offerta nel tempo, evolvendo continuamente verso un livello di servizio sempre 
più proprietario ed eccellente. L’AI potrebbe, infatti, portare con sé il rischio della commoditisation 
dell’offerta di un’impresa, riducendone, anziché amplificarne, il valore. A questo proposito, Collmer 
aggiunge come “uno smart team, attento alla qualità dei prompt, all’etica e all’estetica dell’output di 
qualsiasi processo ‘powered by AI’ sia necessario in futuro e sia l’elemento determinante della diffe-
renziazione di un’azienda in un futuro dove le macchine saranno sempre più pervasive e accessibili”. 
Collmer conclude come “il CEO del futuro deve avere una forte conoscenza e sensibilità verso le 
potenzialità degli strumenti di AI, se vuole far sopravvivere la sua azienda nel lungo termine”. 

L’AI sta diventando un fattore sempre più importante nella valutazione delle aziende, influenzando 
direttamente vari aspetti del business, dalla redditività all’innovazione, dalla relazione con i clienti 
alla gestione dei rischi. Le aziende che riescono a integrare efficacemente l’AI e a gestire i relativi 
rischi sono spesso valutate più favorevolmente sul mercato, riflettendo il potenziale di crescita e di 
successo a lungo termine, oltre ad avere ROI sull’investimento superiori alla media del mercato.

4.3	 Sfide organizzative e tecniche

Il superamento delle sfide organizzative e tecniche nei processi aziendali è un aspetto cruciale per 
garantire il successo e l’efficacia di questa trasformazione digitale. A livello organizzativo, una delle 
maggiori sfide è la resistenza al cambiamento. È comune che i dipendenti vedano l’AI come una mi-
naccia alla sicurezza del proprio lavoro, piuttosto che come uno strumento per migliorare l’efficienza 
e aprire nuove opportunità. Superare questa resistenza richiede una comunicazione chiara e trasparen-
te da parte della leadership, enfatizzando i benefici dell’AI e coinvolgendo attivamente i dipendenti 
nel processo di trasformazione. La formazione e l’upskilling giocano un ruolo fondamentale, assicu-
rando che il personale sia dotato delle competenze necessarie per lavorare a fianco delle tecnologie 
AI e trarne vantaggio.
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Sul fronte tecnico, una delle sfide principali è l’integrazione dell’AI con i sistemi e i processi esi-
stenti. Spesso le infrastrutture IT aziendali sono eterogenee e frammentate, il che può rendere difficile 
l’implementazione di soluzioni AI efficaci. È necessario un approccio sistematico all’integrazione, 
che includa la valutazione dell’architettura IT esistente, la scelta di soluzioni AI compatibili e la pia-
nificazione di un’integrazione graduale che minimizzi le interruzioni operative.

Un’altra sfida tecnica è la qualità e la quantità dei dati necessari per alimentare gli algoritmi AI. 
Le aziende devono assicurarsi di avere accesso a dati accurati, pertinenti e in quantità sufficiente 
per sviluppare modelli AI efficaci. Ciò implica spesso un lavoro di pulizia e organizzazione dei dati, 
nonché la creazione di processi per la raccolta e l’analisi continua dei dati, che precede qualsiasi 
roll-out in ambito AI. Nella esperienza di Jakala con centinaia di clienti, in Italia e all’estero, una 
strategia del dato e processi di governance sulla sua gestione precedono qualsiasi passo o investi-
mento in ambito AI, che rappresentano una fase successiva del percorso verso la realizzazione di 
un’impresa più ‘AI smart’. 

Inoltre, le questioni relative alla sicurezza dei dati e alla privacy sono di massima importanza. Con 
l’aumento dell’uso dell’AI, cresce anche il rischio di violazioni dei dati e di utilizzo improprio delle 
informazioni. Le aziende devono quindi implementare rigide misure di sicurezza e assicurarsi di con-
formarsi alle normative sulla privacy e sulla protezione dei dati.

Infine, è essenziale un approccio di governance forte e chiaro per guidare l’implementazione 
dell’AI. Questo dovrebbe includere la definizione di linee guida per l’uso etico dell’AI, la supervisio-
ne del suo impatto sui dipendenti e sui clienti, e la valutazione continua delle prestazioni e dell’im-
patto delle soluzioni AI.

Superare le sfide organizzative e tecniche richiede quindi un approccio olistico che combini una 
strategia aziendale ben ponderata, un impegno per lo sviluppo delle competenze, una solida infra-
struttura tecnologica e una governance efficace. Solo con un impegno su tutti questi fronti le aziende 
possono sfruttare appieno il potenziale dell’AI e trasformare queste sfide in opportunità di crescita e 
innovazione.

4.4	 Esempi di trasformazione aziendale

Gli esempi di trasformazione aziendale sono numerosi e variegati, dimostrando come questa tecno-
logia stia ridefinendo il panorama del business moderno. In diversi settori, dalle telecomunicazioni 
alla sanità, dall’industria manifatturiera al commercio al dettaglio, l’AI ha permesso alle aziende di 
innovare, ottimizzare i processi e offrire esperienze cliente migliorate. 

•	 Un esempio significativo è rappresentato dal settore manifatturiero, dove l’AI è utilizzata per 
ottimizzare le catene di produzione, prevedere la manutenzione delle macchine e migliorare il 
controllo di qualità dei prodotti. Questo non solo ha portato a un aumento dell’efficienza e una 
riduzione dei costi, ma ha anche permesso la creazione di prodotti personalizzati in risposta alla 
domanda dei clienti.

•	 Nel settore sanitario, l’AI sta rivoluzionando la diagnosi e il trattamento delle malattie. Ad 
esempio, algoritmi avanzati sono in grado di analizzare immagini mediche con una precisione 
superiore a quella umana, identificando segni precoci di malattie come il cancro, che potrebbero 
essere sfuggiti agli occhi di un medico. Questo non solo migliora la qualità delle cure, ma acce-
lera anche il processo diagnostico, portando a interventi più tempestivi e efficaci.

•	 Nel commercio al dettaglio, l’AI ha trasformato l’esperienza di acquisto sia online che offline. 
Attraverso l’analisi dei dati dei clienti, gli algoritmi AI possono fornire raccomandazioni perso-
nalizzate, migliorando notevolmente l’esperienza di acquisto e aumentando la fedeltà dei clien-
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ti. Inoltre, l’AI viene utilizzata per ottimizzare la gestione delle scorte e la logistica, riducendo 
gli sprechi e migliorando l’efficienza operativa.

•	 Un altro settore che ha visto una significativa trasformazione grazie all’AI è quello finan-
ziario, dove l’AI viene impiegata per personalizzare i servizi di consulenza, ottimizzare le 
strategie di investimento e rafforzare le misure di sicurezza contro frodi e riciclaggio di de-
naro. Questo ha portato a una maggiore efficacia nella gestione del rischio e una migliore 
esperienza cliente.

Questi esempi illustrano come l’AI stia permettendo alle aziende di superare i limiti tradizionali, 
apportando miglioramenti significativi in termini di efficienza, innovazione e servizio al cliente. Tut-
tavia, è essenziale che queste trasformazioni siano accompagnate da considerazioni etiche e da una 
gestione attenta dell’impatto sui dipendenti e sulla società nel suo complesso. In conclusione, la tra-
sformazione aziendale guidata dall’AI sta aprendo nuove frontiere nel mondo del business, offrendo 
opportunità senza precedenti per le aziende che sono pronte a adottare e adattarsi a queste tecnologie 
avanzate. Questi cambiamenti, tuttavia, richiedono un approccio equilibrato che consideri tutti gli 
aspetti dell’innovazione tecnologica.

4.5	 Fattori critici di successo

L’analisi dei fattori critici di successo nella trasformazione aziendale rivela che il successo non deriva 
solo dall’adozione di tecnologie avanzate, ma anche da una serie di elementi strategici e organizzativi. 

•	 Uno dei fattori principali è la chiarezza della visione e degli obiettivi aziendali. Le aziende di 
successo nell’implementazione dell’AI hanno una chiara comprensione di come questa tec-
nologia possa supportare e potenziare la loro visione e strategia di business. Ciò include la 
definizione di obiettivi specifici, come l’aumento dell’efficienza operativa, il miglioramento 
dell’esperienza del cliente, o l’innovazione del prodotto.

•	 Un altro fattore critico è l’impegno della leadership aziendale. L’adozione dell’AI richiede un 
sostegno forte e coerente da parte dei dirigenti, che devono guidare la trasformazione, allocare 
risorse adeguate e promuovere una cultura di innovazione e apertura al cambiamento all’interno 
dell’organizzazione. La leadership deve anche assicurarsi che vi sia una comunicazione chiara e 
trasparente in merito alle iniziative AI, i loro benefici previsti e l’impatto sui dipendenti.

•	 La formazione e lo sviluppo delle competenze rappresentano un altro aspetto cruciale. La tra-
sformazione guidata dall’AI richiede una forza lavoro che sia non solo tecnicamente competen-
te, ma anche in grado di adattarsi a nuovi modi di lavorare. Investire in formazione e sviluppo 
aiuta i dipendenti a comprendere e sfruttare le tecnologie AI, garantendo così un’integrazione 
efficace e un utilizzo ottimale delle nuove soluzioni.

•	 Inoltre, la collaborazione tra diversi reparti e funzioni è fondamentale per il successo. L’AI 
spesso richiede un approccio interdisciplinare, con il coinvolgimento di squadre IT, operativi, 
di prodotto e di marketing. Lavorare in modo trasversale favorisce una migliore integrazione 
delle soluzioni AI e una maggiore allineamento con gli obiettivi aziendali.

•	 Infine, un approccio iterativo e scalabile all’adozione dell’AI è essenziale. Invece di grandi 
implementazioni su vasta scala, molte aziende di successo adottano un approccio graduale, ini-
ziando con progetti pilota, apprendendo dalle esperienze iniziali e poi espandendo l’uso dell’AI 
in altre aree. Ciò consente di gestire meglio i rischi, di adattarsi alle sfide emergenti e di massi-
mizzare il ROI delle iniziative AI.
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Il successo nella trasformazione aziendale guidata dall’AI dipende dunque da una combinazione di 
chiarezza strategica, leadership forte, sviluppo delle competenze, collaborazione interna e un ap-
proccio iterativo all’implementazione. Questi fattori creano un ambiente fertile per l’innovazione e 
permettono alle aziende di sfruttare appieno il potenziale dell’AI.

A questo proposito, un utile sommario di come applicare con successo al business l’AI è il libro 
di Marco Di Dio Roccazzella e Frank Pagano ‘Intelligenza Artificiale. Arte e Scienza nel Business.’ 
(2023), edito da Il Sole 24 Ore. Il volume affronta strategie e casi d’uso concreti nell’applicazione 
della tecnologia al mondo dell’impresa, andando a coprire anche le tematiche legali e giuridiche più 
importanti per qualsiasi imprenditore, e un approccio utile al fondamentale cambiamento organizza-
tivo e di abilità necessario per avviare l’azienda in un futuro dominato dalla tecnologia.

4.6	 Effetti sulla valorizzazione delle aziende

L’impiego dell’AI nelle aziende sta avendo un impatto significativo sulla loro valutazione, alterando 
in modo sostanziale i parametri tradizionali di valutazione del business. 

•	 Un primo effetto evidente è l’aumento dell’efficienza operativa. Le aziende che integrano con 
successo l’AI nei loro processi sono in grado di ridurre i costi operativi e migliorare i margini 
di profitto, rendendo l’azienda più attraente per gli investitori. L’automazione dei processi, la 
riduzione degli errori e l’ottimizzazione delle risorse sono solo alcuni degli aspetti in cui l’AI 
contribuisce a un miglioramento dell’efficienza. Alex Collmer, CEO e fondatore di VidMob, ci 
conferma che “la velocità con cui VidMob è in grado di produrre un output di qualità è espo-
nenzialmente aumentata, grazie all’AI. L’effetto ‘compounded’ di maggiori dati e casi d’uso nel 
tempo, aumenta anche la qualità del prodotto o servizio nel medio e lungo termine, dando un 
vantaggio competitivo notevole ai first mover in qualsiasi mercato”. 

•	 In secondo luogo, l’AI può migliorare significativamente la capacità di un’azienda di innovare, 
influenzando direttamente la percezione del suo valore sul mercato. Le aziende che adottano 
l’AI per sviluppare nuovi prodotti o servizi, o per entrare in nuovi mercati, sono spesso viste 
come leader nell’innovazione, il che può aumentare il loro valore agli occhi degli investitori e 
dei clienti. L’AI apre anche nuove opportunità di business, come l’offerta di servizi basati su 
dati e analisi avanzate, che possono generare nuove fonti di entrate.

•	 Un altro aspetto importante è l’impatto dell’AI sulla relazione con i clienti. L’uso dell’AI per 
personalizzare l’esperienza del cliente e per migliorare il servizio clienti può aumentare signifi-
cativamente la fedeltà e la soddisfazione del cliente, contribuendo a una percezione più positiva 
dell’azienda e, di conseguenza, a una valutazione più alta.

Tuttavia, l’integrazione dell’AI comporta anche sfide e rischi che possono influenzare la valutazione 
aziendale. Questi includono il rischio di dipendenza da tecnologie in continua evoluzione, la neces-
sità di investimenti significativi in ricerca e sviluppo, e le questioni etiche e di privacy legate all’uso 
dei dati. La gestione efficace di questi rischi è cruciale per garantire che l’impiego dell’AI abbia un 
impatto positivo sulla valutazione dell’azienda.

4.7	 Integrazione dell’AI nei processi aziendali

L’AI si sta affermando come una leva fondamentale per la crescita e l’innovazione nelle aziende 
moderne, fungendo da catalizzatore per nuove opportunità di business e trasformazione strategica. 
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Un aspetto chiave in cui l’AI stimola la crescita è l’abilità di estrarre valore dai dati. Nell’era dei big 
data, le aziende che utilizzano efficacemente l’AI per analizzare e interpretare grandi volumi di dati 
possono ottenere insight profondi sui loro mercati, sui comportamenti dei clienti e sulle tendenze 
emergenti. Questo consente non solo di prendere decisioni più informate e basate sui dati, ma anche 
di identificare nuove opportunità di mercato e aree per l’innovazione.

Inoltre, l’AI sta trasformando il modo in cui le aziende interagiscono con i clienti. Attraverso 
l’uso di chatbot avanzati, assistenti virtuali e sistemi di raccomandazione personalizzata, le aziende 
possono migliorare significativamente l’esperienza del cliente, aumentando la soddisfazione e la fi-
delizzazione. Questo non solo contribuisce alla crescita del fatturato, ma rafforza anche la posizione 
competitiva dell’azienda nel mercato.

L’AI contribuisce anche all’innovazione nel design dei prodotti e dei servizi. Le aziende stanno 
utilizzando l’AI per guidare la ricerca e lo sviluppo, accelerando il processo di innovazione e consen-
tendo soluzioni più creative e adatte alle esigenze dei clienti. Ciò include l’uso dell’AI per simulare 
e testare nuovi prodotti, riducendo i tempi e i costi di sviluppo e migliorando la qualità del prodotto 
finale.

Un altro aspetto in cui l’AI favorisce la crescita è l’ottimizzazione operativa. Le aziende che im-
plementano sistemi AI per automatizzare i processi aziendali, dalla produzione alla logistica, possono 
ridurre i costi, migliorare l’efficienza e aumentare la produttività. Questo non solo migliora la reddi-
tività, ma libera anche risorse umane per attività di maggiore valore strategico.

Tuttavia, sfruttare appieno il potenziale dell’AI per la crescita e l’innovazione richiede un ap-
proccio strategico e una pianificazione attenta. Le aziende devono considerare gli investimenti in 
tecnologia, la formazione dei dipendenti e l’integrazione dell’AI con le strategie aziendali esistenti. 
Inoltre, devono affrontare sfide come la gestione dei dati, la sicurezza, la privacy e le questioni etiche 
associate all’uso dell’AI.

Riassumendo l’AI rappresenta una leva potente per la crescita e l’innovazione aziendale. Attraver-
so l’analisi dei dati, il miglioramento dell’esperienza del cliente, l’accelerazione dell’innovazione e 
l’ottimizzazione operativa, l’AI offre alle aziende opportunità senza precedenti per differenziarsi nel 
mercato e ottenere un vantaggio competitivo sostenibile. Il nuovo paradigma, che si afferma grazie 
all’avvento dell’AI, è quello di un’evoluzione più rapida dei meccanismi e dei processi di crescita, 
il che richiede anche un cambiamento organizzativo, culturale e di abilità, nel vertice dell’impresa e, 
successivamente, in ogni angolo della sua struttura organizzativa.
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5.	Progresso e istruzioni per l’uso

5.1	 Una nuova cultura organizzativa

La necessità di una nuova cultura aziendale e leadership è diventata un imperativo per le organizza-
zioni che mirano a navigare con successo la trasformazione digitale. La leadership, in questo contesto, 
deve andare oltre la mera supervisione tecnologica, abbracciando una visione che comprenda l’inno-
vazione continua, la gestione del cambiamento e la promozione di un ambiente di lavoro inclusivo e 
stimolante. Questo cambiamento culturale richiede leader capaci di comprendere le potenzialità e le 
sfide portate dall’AI, promuovendo al contempo valori come la curiosità, l’apprendimento continuo 
e la collaborazione.

Un elemento cruciale in questa nuova cultura aziendale è la capacità dei leader di ispirare e moti-
vare tutte le squadre interne nell’esplorazione e nell’adozione dell’AI, riconoscendo che il successo 
non dipende solo dalle competenze tecniche, ma anche dalla capacità di adattamento, dalla creatività 
e dalla collaborazione interdisciplinare. I leader devono quindi fungere da ponte tra le tecnologie 
avanzate e le esigenze umane, assicurando che l’implementazione dell’AI sia allineata con gli obiet-
tivi aziendali e contribuisca positivamente al benessere dei dipendenti e alla soddisfazione dei clienti.

La promozione di una cultura che valorizzi la trasparenza e l’etica nell’uso dell’AI è altrettanto 
importante. Mentre le aziende si avvalgono sempre più di sistemi automatizzati per la presa di de-
cisioni, è fondamentale mantenere standard elevati di responsabilità e integrità, garantendo che le 
decisioni siano giuste, imparziali e trasparenti. I leader devono quindi garantire che le politiche e 
le pratiche relative all’AI riflettano i valori aziendali e siano comunicate chiaramente a tutti i livelli 
dell’organizzazione.

Inoltre, la capacità di gestire efficacemente il cambiamento è un aspetto chiave della leadership 
nell’era dell’AI. Questo include la gestione delle aspettative, la riduzione delle resistenze al cambia-
mento e il supporto ai dipendenti attraverso la transizione, fornendo formazione e opportunità per 
sviluppare nuove competenze. I leader devono essere proattivi nel cercare feedback e idee da parte 
dei dipendenti, promuovendo un clima di apertura e collaborazione che incoraggi l’innovazione e 
l’esplorazione di nuove possibilità.

La leadership nell’era dell’AI, quindi, richiede una visione olistica che integri tecnologia, persone 
e processi. I leader devono essere non solo navigatori competenti delle tecnologie emergenti, ma an-
che custodi dei valori aziendali, promotori dell’innovazione responsabile e sostenitori del potenziale 
umano. Attraverso questo approccio, le aziende possono realizzare il pieno potenziale dell’AI, tra-
sformando le sfide in opportunità e guidando il successo nel panorama competitivo del futuro.

5.2	 Una leadership nuova e adeguata

L’adozione dell’AI richiede una leadership che comprenda profondamente sia le potenzialità tecni-
che sia le implicazioni organizzative di questa tecnologia. Questa nuova ondata di leadership deve 
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essere in grado di navigare tra le sfide poste dall’integrazione dell’AI, promuovendo al contempo un 
ambiente di lavoro che favorisca l’innovazione, la collaborazione e l’adattabilità. Le figure apicali 
devono fungere da catalizzatori per un cambiamento culturale, guidando l’organizzazione verso un 
futuro in cui l’AI non solo ottimizza i processi esistenti, ma apre anche la strada a nuovi modelli di 
business e strategie competitive.

Una delle competenze chiave per i leader nell’era dell’AI è la capacità di stabilire una visione 
chiara per l’integrazione dell’AI che sia allineata con gli obiettivi aziendali a lungo termine. Ciò im-
plica non solo una comprensione delle tecnologie AI e delle loro applicazioni specifiche, ma anche 
una visione olistica di come l’AI possa trasformare l’intero ecosistema aziendale, influenzando tutto, 
dalla catena del valore alla relazione con i clienti e la cultura interna.

Inoltre, i leader devono promuovere una cultura dell’apprendimento continuo e dell’innovazione 
aperta. L’evoluzione rapida dell’AI e delle tecnologie correlate richiede che le organizzazioni siano 
agili e continuamente aperte all’apprendimento. Ciò significa non solo investire nella formazione e 
nello sviluppo delle competenze dei dipendenti, ma anche creare un ambiente in cui la sperimenta-
zione e l’assunzione di rischi calcolati siano incoraggiati. I leader efficaci nell’era dell’AI sono quelli 
che riescono a ispirare le proprie squadre a esplorare nuove idee, sperimentare con nuove tecnologie 
e imparare dai fallimenti tanto quanto dai successi.

Una nuova leadership richiede anche un forte impegno etico e una responsabilità sociale. Con il 
potere dell’AI viene una grande responsabilità, inclusa la necessità di garantire che le applicazioni di 
AI siano etiche, trasparenti e non discriminanti. I leader devono quindi essere proattivi nel definire 
e implementare linee guida etiche per l’uso dell’AI, garantendo che le decisioni prese dai sistemi AI 
siano comprensibili, giuste e allineate con i valori aziendali e sociali.

Infine, la capacità di collaborare e comunicare efficacemente con una gamma di stakeholder è fon-
damentale. L’integrazione dell’AI nelle operazioni aziendali tocca diversi aspetti dell’organizzazione 
e richiede una stretta collaborazione tra reparti, da IT a risorse umane, marketing e oltre. I leader de-
vono quindi essere abili comunicatori, in grado di unire vari gruppi di interesse attorno a una visione 
condivisa dell’AI e di facilitare il dialogo tra discipline diverse.

La leadership nell’era dell’AI, pertanto, trascende la mera competenza tecnica, abbracciando una 
visione più ampia che integra tecnologia, persone e principi etici. Guidare con successo in questo 
nuovo contesto richiede visione, flessibilità, integrità e una dedizione incrollabile all’innovazione e 
alla crescita sostenibile. Questo percorso di educazione, se vogliamo, deve avvenire, nell’opinione di 
un altro fondo di private equity italiano attivo in ambito industriale, sia a livello azienda che a livello 
della proprietà, che devono spendere il tempo necessario per comprendere la tecnologia, da un lato, 
e nel definire valori, strategia e piano progressivo di roll-out nel dettaglio, dall’altro. Di qui, l’impor-
tanza di un vero e proprio piano strategico, su tech e umanità dell’impresa. 

5.3	 L’importanza della pianificazione strategica

Una pianificazione davvero strategica è un processo essenziale per le aziende che intendono integrare 
questa tecnologia in modo efficace e sostenibile. Al centro di questo processo vi è la necessità di alli-
neare l’adozione dell’AI con gli obiettivi aziendali generali. Questo richiede innanzitutto che i leader 
aziendali e i decisori comprendano in modo approfondito le potenzialità e le limitazioni dell’AI, non-
ché il modo in cui questa può supportare specifici obiettivi aziendali, come l’incremento dell’efficien-
za, il miglioramento dell’esperienza cliente o l’innovazione di prodotto e servizio.

Un aspetto fondamentale della pianificazione strategica è l’analisi delle aree aziendali in cui l’AI 
può apportare il maggiore valore aggiunto. Questo può richiedere una valutazione dettagliata dei 
processi interni per identificare dove l’automazione e l’analisi avanzata dei dati potrebbero essere 
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più utili. È anche essenziale valutare l’impatto che l’AI potrebbe avere sui dipendenti e sui processi 
esistenti, pianificando adeguatamente la formazione e l’adattamento del personale.

Un altro passo critico nella pianificazione strategica è la definizione di un percorso chiaro per lo 
sviluppo e l’implementazione dell’AI. Questo include la scelta di tecnologie e partner tecnologici, 
la definizione di un piano di implementazione a fasi e l’allocazione delle risorse necessarie. Inoltre, 
è importante stabilire metriche chiare per valutare il successo dell’adozione dell’AI, monitorando 
l’impatto su efficienza, costi, entrate e altri indicatori rilevanti.

La pianificazione deve anche tenere conto dei possibili rischi e sfide associati all’adozione dell’AI, 
come le questioni relative alla privacy e alla sicurezza dei dati, la necessità di conformità normativa e 
l’impatto sull’organizzazione del lavoro. Sviluppare un piano di gestione dei rischi e una strategia per 
la governance dell’AI è quindi un componente fondamentale della pianificazione strategica.

Infine, è cruciale che la pianificazione per l’adozione dell’AI sia flessibile e in grado di adattarsi 
ai cambiamenti rapidi nel campo della tecnologia e del mercato. Ciò richiede un approccio aperto 
all’innovazione e alla sperimentazione, nonché la capacità di apprendere e adattarsi in base ai risultati 
e alle esperienze acquisite.

5.4	 Formazione e sviluppo delle risorse umane

La formazione e lo sviluppo delle risorse umane sono aspetti cruciali per le aziende che desiderano 
sfruttare appieno il potenziale di questa tecnologia rivoluzionaria. Un primo passo fondamentale è la 
creazione di una cultura aziendale che valorizzi l’apprendimento continuo e l’innovazione. Questo 
implica non solo fornire opportunità formative specifiche sull’AI, ma anche incoraggiare un approc-
cio aperto e proattivo all’apprendimento e all’adattamento tecnologico tra i dipendenti.

La formazione specifica sull’AI dovrebbe essere diversificata e su più livelli, rivolgendosi non solo 
agli specialisti IT, ma anche ai manager e al personale non tecnico. Per gli sviluppatori e gli analisti, 
ciò potrebbe includere approfondimenti avanzati su machine learning, elaborazione del linguaggio 
naturale e analisi dei dati. Per i manager e i leader aziendali, la formazione dovrebbe concentrar-
si sull’uso dell’AI per la strategia aziendale, il processo decisionale basato sui dati e la gestione 
dell’innovazione. Per il personale non tecnico, è importante offrire una comprensione di base dell’AI, 
demistificando la tecnologia e mostrando come questa possa supportare e migliorare il loro lavoro 
quotidiano.

Un altro aspetto essenziale è l’aggiornamento delle competenze. Con l’evoluzione rapida delle tec-
nologie AI, le competenze richieste oggi potrebbero non essere sufficienti domani. Le aziende devono 
quindi garantire che i loro dipendenti abbiano accesso a risorse formative continue e aggiornate, che 
possono includere workshop, corsi online, conferenze e collaborazioni con istituti di ricerca o aziende 
tecnologiche.

La collaborazione tra reparti è altrettanto importante per il successo dell’integrazione dell’AI. 
Formare team inter-funzionali che includano sia esperti di tecnologia sia di business può favorire la 
condivisione delle conoscenze e l’innovazione incrociata. Questo aiuta a garantire che le soluzioni AI 
siano ben integrate nei processi aziendali e allineate con gli obiettivi strategici.

Infine, è fondamentale che la formazione e lo sviluppo delle risorse umane per l’AI includano 
anche una comprensione delle implicazioni etiche e sociali dell’uso di questa tecnologia. Questo as-
sicura che la sua implementazione sia responsabile e allineata con i valori aziendali e sociali.
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5.5	 Apprendimento e aggiornamento continui

L’importanza dell’apprendimento continuo e dell’aggiornamento delle competenze diventa sempre 
più cruciale per i professionisti in ogni settore. L’accelerazione del progresso tecnologico, in partico-
lare nel campo dell’AI, sta trasformando rapidamente le esigenze del mercato del lavoro, rendendo 
obsoleti alcune skill tradizionali e creando una domanda crescente per nuove competenze. Questo 
scenario richiede che i lavoratori adottino un approccio di apprendimento continuo per rimanere rile-
vanti nel loro campo e sfruttare le opportunità emergenti.

L’apprendimento continuo nell’ambito dell’AI non si limita allo sviluppo di competenze tecni-
che, come la programmazione o la data science. Include anche l’acquisizione di una comprensione 
generale delle capacità e delle applicazioni dell’AI, consentendo ai professionisti di comprendere 
come queste tecnologie possano essere impiegate per ottimizzare i processi, migliorare il processo 
decisionale e stimolare l’innovazione nel loro campo di lavoro. Per i leader aziendali e i manager, 
ciò significa acquisire le competenze per guidare con efficacia in un ambiente sempre più dominato 
dall’AI, comprendendo le sue implicazioni strategiche e gestionali.

Allo stesso tempo, l’aggiornamento delle competenze non è solo una responsabilità individuale, 
ma richiede anche un impegno da parte delle organizzazioni. Le aziende devono creare ambienti che 
incoraggino e facilitino l’apprendimento continuo, offrendo formazione e risorse, e riconoscendo 
l’importanza dello sviluppo professionale continuo. Ciò può includere la fornitura di piattaforme di 
e-learning, l’organizzazione di workshop e seminari, e la promozione di una cultura aziendale che 
valorizzi la curiosità e l’innovazione.

Un altro aspetto chiave dell’apprendimento continuo è la capacità di adattarsi ai cambiamenti. In 
un contesto in cui le tecnologie e le esigenze del mercato evolvono rapidamente, la flessibilità e la ca-
pacità di apprendere nuove competenze diventano competenze essenziali. I lavoratori devono essere 
pronti a esplorare nuove aree, adattarsi a nuovi ruoli e a rimodellare le loro carriere in risposta alle 
tendenze emergenti.

L’apprendimento continuo e l’aggiornamento delle competenze nell’era dell’AI sono fondamenta-
li per garantire sia il successo personale sia la competitività aziendale. Mentre l’AI apre nuove fron-
tiere, offre anche la possibilità di arricchire ed espandere le proprie abilità, preparandosi ad affrontare 
le sfide e cogliere le opportunità del futuro.

5.6	 Uomo e macchina

La collaborazione tra uomo e macchina sta ridefinendo il modo in cui le attività vengono svolte nei 
diversi settori. Questa sinergia non si limita alla semplice automazione di compiti, ma comprende una 
collaborazione più profonda dove l’intelligenza umana e quella artificiale si integrano e si potenziano 
reciprocamente. Le migliori pratiche in questo ambito evidenziano l’importanza di un’integrazione 
armoniosa, dove l’AI non è vista come sostitutiva, ma come complementare alle capacità umane.

•	 Per esempio, in ambito pubblico o pubblico-privato, un caso di studio significativo è l’uso 
dell’AI nella medicina diagnostica. Qui, gli algoritmi di AI assistono i radiologi nell’analisi 
delle immagini mediche, migliorando la precisione e riducendo il tempo di diagnosi. Tuttavia, 
la decisione finale e l’interpretazione complessiva rimangono nella competenza del medico, che 
utilizza l’AI come uno strumento per migliorare l’efficacia del suo lavoro.

•	 Nel privato e nell’industria manifatturiera in particolare, la collaborazione uomo-macchina si 
manifesta attraverso l’uso di robot assistiti dall’AI che lavorano a fianco degli operai. Questi 
robot possono eseguire compiti ripetitivi o fisicamente gravosi, mentre gli operai si concentrano 
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su compiti che richiedono giudizio critico, creatività e competenze interpersonali. Questo tipo 
di collaborazione non solo aumenta l’efficienza e la sicurezza sul lavoro, ma permette anche 
agli operai di dedicarsi a ruoli più soddisfacenti e stimolanti.

•	 Nel settore dei servizi, infine, la collaborazione uomo-macchina si vede nell’uso di chatbot 
AI che gestiscono le richieste dei clienti di routine, mentre i rappresentanti del servizio clienti 
umano si occupano di interazioni più complesse e personalizzate. Questo approccio consente 
una gestione più efficiente delle richieste dei clienti e migliora l’esperienza complessiva del 
servizio, efficientando in parallelo l’uso delle risorse pubbliche, laddove si tratti di pubblica 
amministrazione.

•	 Nel settore del PE e del VC, come abbiamo visto, la collaborazione uomo – macchina porterà a 
pratiche di analisi e investimenti più accurati, e a valutazioni sempre più inelastiche a specula-
zioni e bolle mediatiche; lato azienda, la collaborazione con l’AI porterà la C-Room a ridefinire 
continuamente il ‘core’ e l’identità dell’impresa, con continui momenti di check-in con investi-
tori e mercato sulla competitività del mix di prodotti e servizi. 

Le migliori pratiche in questa collaborazione sottolineano la necessità di una formazione adeguata per 
i lavoratori, in modo che possano utilizzare efficacemente le tecnologie AI e adattarsi ai nuovi ruoli 
emergenti. Inoltre, è importante che le soluzioni AI siano progettate tenendo conto delle esigenze e 
delle capacità umane, garantendo che la tecnologia sia accessibile e intuitiva.

La collaborazione uomo-macchina guidata dall’AI offre un potenziale enorme per migliorare l’ef-
ficienza, la produttività e la qualità del lavoro in diversi campi. Tuttavia, per realizzare pienamente 
questo potenziale, è essenziale che le aziende adottino un approccio olistico, che consideri sia gli 
aspetti tecnologici sia quelli umani, e che valorizzi il contributo unico che sia le persone sia le mac-
chine possono apportare.

In conclusione, come dice Marco Di Dio Roccazzella, “la storia dell’intelligenza artificiale è una 
testimonianza del genio umano e della nostra capacità di progredire e innovare. La rapida evoluzione 
dell’AI ha aperto nuovi orizzonti per il business, trasformando radicalmente il modo in cui le organiz-
zazioni operano e creano valore. La data governance è diventata un pilastro fondamentale in questo 
panorama, assicurando che i dati vengano gestiti in modo sicuro, responsabile ed etico, consentendo 
alle aziende di trarre vantaggio dalle potenzialità delle nuove tecnologie. Le applicazioni di business 
dell’AI si sono dimostrate in grado di rivoluzionare una vasta gamma di settori, dal miglioramento 
dell’efficienza operativa alla personalizzazione delle esperienze dei clienti. Tuttavia, è fondamentale 
affrontare con attenzione le ricadute sul fattore umano e organizzativo. Le sfide poste dall’automa-
zione e dalla crescente dipendenza dall’AI richiedono che le organizzazioni si adattino e si evolvano, 
sia a livello di strategie aziendali che di gestione delle risorse umane. Per affrontare queste sfide, le 
aziende devono investire nella formazione dei propri dipendenti, sviluppando competenze digitali e 
promuovendo una cultura dell’apprendimento continuo. La collaborazione tra reparti, in particolare 
tra i gruppi Information Technology e quelli di business, è fondamentale per garantire un’integrazione 
efficace dell’AI nelle strategie aziendali e per massimizzarne i benefici. Inoltre, le aziende devono 
adottare un approccio etico e responsabile nello sviluppo e nell’implementazione delle soluzioni 
basate sull’AI. Questo include la promozione della trasparenza, l’equità e la privacy, nonché la con-
siderazione degli impatti sociali e ambientali delle loro attività. In tal modo, sarà possibile creare un 
equilibrio tra progresso tecnologico, crescita economica e benessere sociale. In definitiva, il futuro 
del business orientato all’AI è ricco di opportunità e sfide. Le organizzazioni che sapranno cogliere 
queste opportunità e affrontare con successo le sfide emergeranno come leader del mercato, caratte-
rizzati da una maggiore efficienza, innovazione e sostenibilità. L’abilità di comprendere e adattarsi 
alle dinamiche dell’intelligenza artificiale sarà, quindi, determinante per il successo delle aziende 
nell’era digitale”.
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